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T.A.R. ABRUZZO-PESCARA – Sentenza 11 aprile 2007, n. 436
1. Il silenzio assenso, che ha carattere derogatorio rispetto al principio che impone l’obbligo per la P.A. di definire il procedimento con un atto espresso, non si perfeziona ove l’istanza di autorizzazione all’installazione ed esercizio di un impianto di distribuzione non sia conforme a quanto prescritto dalla normativa di riferimento (TAR Lazio, Latina, 5.8.2005, n. 652).

2. In caso di formazione del silenzio assenso sull’istanza di autorizzazione all’installazione ed esercizio di un impianto di distribuzione GPL l’unico potere esercitatile da parte del Sindaco (oggi del Dirigente nel nuovo sistema di distribuzione delle competenze nell’ambito dei comuni: cfr. TAR Umbria,  n. 701/1999;  TAR Lazio, Latina, n. 190/2000) è quello dell’annullamento dell’assenso illegittimamente formatosi, con l’obbligo di motivare l’atto in riferimento a ragioni di pubblico interesse e attivando comunque previamente il sub-procedimento finalizzato ad evidenziare all’interessato, entro un termine prefissato, gli eventuali vizi emendabili del provvedimento tacito.

3. Il provvedimento di diniego dell’autorizzazione (nel caso di specie, all’installazione ed esercizio di un impianto di distribuzione GPL) già concessa mediante il silenzio è ontologicamente diverso dal provvedimento di annullamento d’ufficio, che, intanto può essere adottato, in quanto sussistano, oltre che ragioni di illegittimità, anche ragioni di pubblico interesse, la cui esternazione non è richiesta per il primo tipo di atti.

